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ATLETICA LEGGERA  ZAPPA E SAMIRI HANNO ARRICCHITO IL BOTTINO TRICOLORE DELLA SOCIETÀ GIALLOROSSA

La giovane Fanfulla “raddoppia”
Dopo il titolo italiano di un anno fa, ad Ancona ne sono arrivati due

L’arrivoabracciaalzatediTouriaSamirinei1500Promesse

LODI In attesa di un campioncino lodigiano, la
Fanfulla si gode l’ultimo storico fine settima­
na. La squadra giallorossa non ha lasciato,
bensì ha...raddoppiato il bottino agli ultimi
tricolori giovanili indoor di Ancona. Nel 2009
era arrivato il titolo di Valentina Zappa sui
400 Juniores: quest'anno la Fanfulla ne ha
vinti due, ancora con la Zappa nei 400 Junio­
res e con Touria Samiri nei 1500 Promesse; da
aggiungere un bronzo nel­
la 4x200 Juniores femmini­
le. Si tratta dei primi titoli
fanfullini nella storia della
rassegna, anche se occorre
ricordare che ­ limitando
l'analisi alle sole kermesse
al coperto ­ la saltatrice in
alto ludevegina Anna Visi­
galli con i colori giallorossi
ha vinto un titolo assoluto
nel 2005 sulla strada degli
Europei indoor di Madrid,
mentre con la maglia della
Cento Torri Pavia aveva
fatto suoi anche due titoli
Promesse nel 2001 e nel
2002 (stagione in cui vinse
pure un altro oro assoluto).
Valentina Zappa è comasca
di Tavernerio, Touria Samiri abruzzese di
origini marocchine: il bacino puramente lodi­
giano ha però un talento in pectore per ambi­
re a un titolo nazionale? «Ora come ora no ­
spiega il direttore tecnico Gabriella Grenovil­
le ­, nessuno tra i pur bravissimi giovani che
si allenano alla Faustina può puntare così in
alto. Gli atleti lodigiani sono però componenti
fondamentali per l'ossatura delle squadre dei
Societari e possono diventare pedine impor­
tanti anche per le staffette delle rassegne tri­
colori. È successo l'anno scorso con France­
sca Grossi e Clarissa Pelizzola nella 4x200 Al­

lieve indoor (arrivata all’ argento, ndr), è acca­
duto spesso nelle stagioni scorse nelle staffet­
te degli Assoluti all'aperto».
Il campo di allenamento di Lodi è il punto fer­
mo di una società che ha tante “filiali”,
dall'Atletica Muggiò (da cui proviene Edoar­
do Accetta, promessa del triplo) all'Us San
Maurizio Erba (in cui è “nata” la Zappa), dai
giovani del campo XXV Aprile a Milano alla

Cairatese, società quest'ul­
tima di provenienza del
“gioiellino” Andrea Caso­
lo, classe 1992, audace e
sfortunato ad Ancona: 13°
nel lungo Juniores dopo
aver cercato il colpo grosso
e trovato due nulli e un sal­
to abortito a 5.15.
La Fanfulla ha anche atlete
“sparse” sul territorio, co­
me la lunghista Junior
sondriese Marta Mar­
chionni, settima domenica
ad Ancona con 5.39. La
Marchionni è nata nel
1992, vera e propria annata
di grazia per la Fanfulla.
«Noi potevamo schierare
anche una squadra B nella

4x200 ad Ancona tra le Juniores ­ racconta il
presidente Alessandro Cozzi ­. In questa cate­
goria all'aperto sulla carta abbiamo una bella
4x100 e soprattutto un'eccellente 4x400: pun­
tiamo dritti a far bene nella finale Oro dei So­
cietari femminili Under 23».
Il faro della squadra Juniores è senza dubbio
Valentina Zappa: per lei l'obiettivo stagionale
sarà però convincere i vertici federali di meri­
tare un posto nel “Progetto Azzurro”. La pros­
sima tappa per farlo è dietro l'angolo: sabato
27 febbraio agli Assoluti indoor.

CesareRizzi

Grenoville
aspetta l’acuto
made in Lodi:

«È ancora
troppo presto»

HOCKEY SU PISTA ­ COPPA CERSDALLA SPAGNA ARRIVA AD ALDO BELLI UN CONSIGLIO PER PASSARE IL TURNO EUROPEO SABATO SERA

«Amatori, gioca all’attacco e vincerai»
Il Reus dei fratelli Bertolucci martedì ha vinto 5­4 a Igualada

PiscitellieMontefortesanno
comesivinceal“LesComes”
LODI Antonio Piscitelli ed Enea Mon­
teforte, quelli che... a Igualada hanno
già vinto. Il tanto temuto “Les Co­
mes” di Igualada più che un palaz­
zetto è un vero e proprio fortino
all'interno del quale la formazione
spagnola raramente ha fallito l'ap­
puntamento con la vittoria nelle cop­
pe europee. Storicamente per espu­
gnare la pista catalana c’è sempre
stato bisogno di un’impresa, impre­
sa che diventa addirittura titanica
per le formazioni italiane che al “Les
Comes” hanno racimolato una sola
vittoria in 14 precedenti. Era il 1998 e
il Novara, nella fase a gironi dell'al­
lora Coppa dei Campioni, si impose
6­5 al termine di una gara tiratissi­
ma. Un Novara
nel quale milita­
vano appunto
Antonio Piscitelli
ed Enea Monte­
forte che, insieme
a Cunegatti, Ri­
go, Orlandi e ai
gemelli Michie­
lon, centrarono
l’impresa storica
mai riuscita pri­
ma e nemmeno
dopo a un club
italiano. «È pas­
sato qualche an­
no, ma ricordo
che fu una parti­
ta combattutissi­
ma, molto inten­
s a e g i o c at a a
gran ritmo ­ ri­
corda il “Pisci” ­.
Era un grandissi­
mo Igualada, di­
verso da quello di
oggi, con campio­
ni che in seguito fecero la fortuna
anche del Barcellona e della naziona­
le spagnola. Una squadra straordina­
ria contro la quale noi giocammo la
partita perfetta, sfruttando tutte le
occasioni che ci lasciarono e cen­
trando così una vittoria storica».
Grande protagonista di quella notte
fu proprio Monteforte, autore delle
due reti che, insieme alle tre di Ales­
sandro Michielon e al gol di Orlandi,
matarono l'Igualada stellare: «Fu
una grande serata, il palazzetto era
stracolmo di gente e quell'Igualada
era uno squadrone impressionante,
ma noi con una grande prova vin­

cemmo e di fatto li eliminammo dal­
la Coppa dei Campioni ­ racconta
l’attaccante giallorosso ­. Finimmo il
primo tempo in svantaggio, poi nella
ripresa segnammo tre gol di fila e nel
finale fummo bravissimi a difendere
il vantaggio, centrando una vittoria
che ci permise di proseguire il cam­
mino in Europa. Speriamo che saba­
to la storia si possa ripetere». L’Ama­
tori quindi sabato dovrà tentare
quello che in pochissimi sono riusci­
ti a fare, ovvero vincere al “Les Co­
mes”. Tra le mura amiche infatti la
formazione catalana ha disputato 75
incontri tra Coppa dei Campioni/
Eurolega, Coppa Cers e Supercoppa
Europea (oggi Coppa Continentale)

con un ruolino di
marcia a dir poco
impressionante:
62 vittorie, 5 pa­
reggi e 8 sconfit­
te. Di questi 8 ko,
gli ultimi due so­
no arrivati pro­
prio in Coppa
Cers, interrom­
pendo un filotto
di ben 18 successi
consecutivi tra il
1989 e i l 2006 .
Hanno espugnato
la pista dell’Igua­
lada in Cers solo
il Barcellona, 3­1
il 18 marzo 2006 in
semifinale, e il
Candelaria, sem­
pre 3­1 il 13 genna­
io 2007 nei quarti.
I n C o p p a d e i
Campioni invece
sono 6 in 48 incon­
tri le sconfitte in­

terne dell'Igualada, ma solo due in ga­
re a eliminazione diretta: la prima
nel 1990, 8­4 con il Porto in semifinale,
la seconda nel 1994 quando il Barce­
los ottenne un inutile 3­2 nella finale
di ritorno. Gli altri ko sono arrivati
tutti nelle fasi a gironi, nel 1998 ap­
punto con il Novara, nel 2000 con Ben­
fica e Barcelos e nel 2005 col Barcello­
na. Cinque vittorie su cinque invece
nelle gare interne di Supercoppa, una
proprio contro l'Amatori nel 1995. In­
somma, per vincere al “Les Comes”
serve la partita perfetta, e in casa
giallorossa qualcuno sa come si fa...

St.Bl.

LODI «Amatori, niente calcoli. A Igua­
lada gioca all'attacco e passerai il
turno». A suonare la carica ai giallo­
rossi, a tre giorni dall'appuntamento
che può valere una stagione, è il “pi­
rata” Alessandro Bertolucci, un
grande ex che conosce bene i prossi­
mi avversari dell'Amatori e che sa
anche come si battono. Il 41enne at­
taccante viareggino, attualmente in
forza al Reus insieme al fratello Mi­
rko, è infatti fresco reduce dalla vit­
toria ottenuta martedì sera proprio
al “Les Comes” di Igualada nella di­
ciannovesima giornata dell'Ok Liga.
Una vittoria per 5­4 ottenuta in ri­
monta, dopo essere stati sotto per
4­2, e sancita a soli tre minuti dalla
sirena proprio da un gioco a due tra i
fratelli Bertolucci: assist da dietro
porta di Alessandro e stoccata vin­
cente di Mirko per il gol­partita.
Chi dunque me­
glio di loro può
suggerire all'ex
compagno Aldo
Belli come im­
postare la gara
di sabato per
centrare quella
v i t t o r i a ch e
v a r r e b b e i
quarti di Coppa
Cers: «L’Amato­
ri deve venire
qui in Spagna a
giocare esatta­
mente come se
fosse a Lodi ­
spiega al telefo­
no Alessandro
Bertolucci ­,
cercando di fa­
r e u n a g a r a
d'attacco, senza
paura, provan­
do a mettere al­
le corde l’Igua­
lada. Quello
che solitamente
le squadre ita­
liane non fanno
m a i q u a n d o
giocano in Eu­
ropa: solo il Fol­
lonica degli ul­
timi cinque an­
ni giocava in
trasferta con lo
stesso atteggia­
mento che usava in casa e infatti ha
ottenuto i risultati che tutti sanno.
Penso che sia questa la chiave della
partita: la mentalità con cui i giallo­
rossi verranno a giocarsela. Non do­
vranno preoccuparsi troppo di non
subire gol o di portare la gara in fon­
do senza spingere più di tanto, do­
vranno attaccare da subito e mettere

pressione a un’Igualada che è una
buona squadra ma certamente alla
portata dell’Amatori».
Bertolucci entra poi nel dettaglio
delle caratteristiche della squadra di
Joan Carles: «L’Igualada non sta at­
traversando un gran momento, non
vince da diverso tempo ed è a soli
due punti dalla zona retrocessione,

ma in casa resta una squadra temibi­
le, come abbiamo constatato anche
noi martedì sera ­ continua Ale ­. Tra
le mura amiche i rossoblu corrono
molto, pressano alti e tirano da ogni
posizione: noi abbiamo faticato tutta
la partita, poi nel finale ci siamo
messi a zona in difesa e loro hanno
trovato grosse difficoltà, non capen­

doci niente e lasciandoci spazio in
contropiede. Non hanno grandissi­
me individualità e a mio avviso han­
no nel portiere, che spesso incappa
in serate non brillanti, il loro punto
debole». Un’Igualada insomma nem­
meno lontana parente di quella che
quindici anni fa battè 5­0 l’Amatori,
con in pista anche Ale Bertolucci,
nel ritorno della Supercoppa euro­
pea. Nemmeno il pubblico del “Les
Comes” è più lo stesso, caldo e nume­
roso, di allora, tanto che la società
catalana sul suo sito Internet chia­
ma a raccolta i tifosi regalando a
ogni abbonato due biglietti omaggio.
«Quella partita la ricordo ancora ab­
bastanza bene purtroppo ­ sorride
l'attaccante toscano ­. Oggi Igualada
è un'altra cosa sia dal punto di vista
tecnico che per quanto riguarda il
pubblico: martedì sera c’era pochis­
sima gente e anche nei big match il
palazzetto non è quasi mai pieno. Se
poi da Lodi dovesse venire la solita
straordinaria e nutrita rappresen­
tanza di tifosi, l'Amatori avrebbe an­
cora più chance di passare il turno».

StefanoBlanchetti

Multadi750euroe“PalaCastellotti”diffidato
 Nella settimana che porta alla decisiva sfida europea con l’Igualada dal giudice spor­
tivo arrivano brutte notizie per l’Amatori. In merito alla partita di sabato scorso a
Seregno, dove la squadra di Aldo Belli è stata seguita da oltre 400 tifosi, il giudice della
Fihp Marcello Bicini ha inflitto una pesante ammenda di 750 euro alla società lodigia­
na, calcando la mano aggiungendoci anche una diffida di squalifica del campo. Il tutto
perché “nel corso del secondo tempo ­ si legge nel comunicato ufficiale ­ dapprima alcu­
ni tifosi lanciavano sputi isolati che raggiungevano uno degli arbitri e poi gli stessi
tifosi occupanti il settore assegnato alla società proferivano frasi gravemente offensive
nei confronti degli ufficiali di gara». Mano pesantissima dunque da parte del giudice,
sia a livello economico sia anche per la diffida assegnata alla pista lodigiana che quin­
di, in caso di un’ulteriore sanzione, verrebbe squalificata obbligando l’Amatori a di­
sputare almeno una gara interna in campo neutro o a porte chiuse. Per quanto concer­
ne invece il comportamento del pubblico di Seregno a fine gara (alcuni tifosi nei pressi
della panchina giallorossa hanno provocato e istigato Belli generando attimi di tensio­
ne) è stato richiesto agli arbitri un supplemento di referto per fare luce su quanto acca­
duto. Intanto ieri l’Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive del ministero
dell'Interno ha confermato la partita Amatori­Valdagno (in calendario il 6 marzo) tra
quelle “ad alto rischio”: è probabile che ai tifosi vicentini verrà vietata la trasferta.

DOPO SEREGNO Un’esultanzadiAlessandro
BertolucciconlamagliadelReus:
ilviaregginoèstatodecisivo
martedìconsuofratelloMirko

 «Gli spagnoli
non sono più
quelli che ci
eliminarono
in Supercoppa
quindici anni fa:
i lodigiani
possono farcela»

EneaMonteforteaitempidelNovara


